
 

PREGHIERA DEL SANTO PADRE GIOVANNI PAOLO 
II 

IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLA 
NATIVITÀ DELLA VERGINE MARIA 

  

O Vergine nascente, 

speranza e aurora di salvezza al mondo intero, 
volgi benigna il tuo sguardo materno a noi tutti, 

qui riuniti per celebrare e proclamare le tue glorie! 

O Vergine fedele, 

che sei stata sempre pronta e sollecita ad accogliere, conservare e 

meditare la Parola di Dio, 
fa’ che anche noi, in mezzo alle drammatiche vicende della storia, 
sappiamo mantenere sempre intatta la nostra fede cristiana, 

tesoro prezioso tramandatoci dai Padri! 

O Vergine potente, 

che col tuo piede schiacci il capo del serpente tentatore, 
fa’ che realizziamo, giorno dopo giorno, le nostre promesse 
battesimali, con le quali abbiamo rinunziato a Satana, alle sue opere 

ed alle sue seduzioni, 
e sappiamo dare al mondo una lieta testimonianza della speranza 

cristiana. 

O Vergine clemente, 

che hai sempre aperto il tuo cuore materno alle invocazioni 

dell’umanità, talvolta divisa dal disamore ed anche, purtroppo, 
dall’odio e dalla guerra, fa’ che sappiamo sempre crescere tutti, 
secondo l’insegnamento del tuo figlio, nell’unità e nella pace, per 

essere degni figli dell’unico Padre celeste. 

Amen! 
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Gli appuntamenti di ottobre 2022 
 

Giovedì 6 ore 15.30: Valentina Feder e Francesco Frosi 

presentano il libro “Manine impastate”. 

Giovedì 13 ore 15.30: Giovanni Paolo I, il papa del sorriso. 

Presentazione e proiezione 

Giovedì 20 ore 15.30: Vediamo un bel film insieme: Il 

discorso del re. Proiezione 

Lunedì 24: GIORNATA di spiritualità a Villa Immacolata 

Torreglia. 

Grazie e auguri! 
Il 16 settembre di 25 anni fa padre Gabriele entrava a far parte 

della parrocchia dell'Arcella: i nostri ringraziamenti più affettuosi 

per quanto ha fatto per questa comunità, donando preghiera, forze 

ed esperienza e gli auguri di continuare questo cammino, nell'aiuto 

del Signore . 
 

Sant'Agnese torna a rivivere 
La chiesa di Sant'Agnese, in via Dante, nei pressi di ponte Molino, 

è di origine molto antica: fu eretta prima del 1202 e per secoli fu 

sede parrocchiale. La struttura è medioevale, ma tra il Sei e il 

Settecento fu rialzata, adoperando anche degli affreschi, che in 

buona parte sono stati recuperati e restaurati: potrebbero essere del 

Guariento. Tra le opere d'arte presenti all'interno vi erano i teleri 

di F. Menorello, ora al Museo Diocesano, un dipinto di G. Tiepolo, 

ora alla chiesa di S. Nicolò e dipinti del Ciriello.  Notevole è il 

portale della facciata, con una statua della santa titolare e stipiti 

lavorati.  Da citare il campanile romanico con una bella cupola a 

cono di mattoni sopra la cella campanaria. Durante la seconda 

guerra mondiale la canonica fu parzialmente distrutta e la chiesa, 

sconsacrata, fu venduta a privati che la trasformarono in una 

autofficina; alla fine degli anni Ottanta fu definitivamente 

abbandonata. La Fondazione Alberto Peruzzo ha acquistato 

qualche anno fa la chiesetta  che, dopo il restauro, diventerà 

sede espositiva. 

 

Sugli altari il papa del sorriso 
 

Davanti a venticinquemila fedeli  papa Francesco ha beatificato 

domenica 4 settembre 2022 Giovanni Paolo I, che regnò per soli 

33 giorni. Sul sagrato è stata portata la reliquia del nuovo beato: 

uno scritto autografo di Luciani del 1956 con una riflessione 

spirituale sulle tre virtù teologali. La festa del nuovo beato sarà 

il 28 agosto, anniversario dell'elezione a Pontefice nel 1978. 
“C'è il sorriso di chi ha qualcosa da vendere. C'è quello di chi 

ha un obiettivo da raggiungere a tutti i costi. C'è persino quello 

di chi ha qualcosa da nascondere. Poi c'è il sorriso vero, cioè il 

riverbero di un materiale che si è formato in un lungo e tenace 

processo di crescita. E' un sorriso di amore vero, che non si 

improvvisa. Quando nel settembre del 1978 il mondo intero vide 

per la prima volta, dai collegamenti con piazza San Pietro, il 

sorriso di papa Giovanni Paolo I, nessuno dubitò che ci si 

trovasse  davanti a un fenomeno raro e prezioso:  per molti anni, 

in silenzioso servizio, tenendo aperte le porte della mente e del 

cuore, Albino Luciani aveva dato forma prima di tutto a se stesso 

e poi a tutti coloro che aveva incontrato e da quel momento 

avrebbe incontrato.” 

( Dal libro di A. Preziosi. Il sorriso del papa: la vita di Albino 

Luciani e i trentatré giorni di Giovanni Paolo I ) 

 

Angolo per gli auguri di ottobre: Franca Z. 2; Wally B. 3; 

Fiammetta C. 5, Luigia Z. 12;   Clara D. 16; Delfina M. 12, 

Alessandro F. 23; Luigia S. 24, Mafalda C. 26, Luisa D. 29. 


